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Nei poderi delle colline toscane 

Sono invecchiati 
aspettando 
la riforma 

della mezzadria 
Per molti mezzadri la nuova legge 

arriverà ormai in ritardo 
Molti sono pensionati 

mentre i figli lavorano in città 

l v - v *;*-' 

« il tuporamento della mezza
dria?... Gino Rinaldi è intento alla 
raccolta delle olive poco distante 
dalla casa colonica sulle colline di 
Bagno a Rlpoll. • Ormai sembra 
che la legge passerà ma sincera
mente ho l'Impressione che arrivi 
troppo tardi >. 

Rinaldi si ferma, accende una 
Nazionale, parla volentieri, ma le 
sue parole sono amare. Da qual
che anno è in pensione (90 mila 11-
r** al mese). Le rughe marcate, la 
pelle tirata e rossastra, quasi ab
bronzata, solo li a provare una vita 
segnata dalla fatica, ma anche da 
lunghi anni di rabbie spesso re
presse, di lotte appassionate, ed 
ora da una strana, misteriosa ras
segnazione. 

• Sono vecchio, deluso e cosi la 
maggior parte dei mezzadri, alme 
no quelli che io conosco in provin
cia di Firenze. Intendiamoci, il 
passaggio dalla mezzadria all'affit
to sarà una legge ottima. Il guaio 
ò che quasi tutti I mezzadri rima
sti sono anziani in pensione e tra 
pochi anni si ritireranno ». 

Italo Giacomelli ha oltrepassa

to la cinquantina; prima di lui sul 
godere vicino a Pontassieve hanno 
lavorato i genitori e i nonni. An
che le famiglie, di antica discen
denza mezzadrile, numerose fino 
«gli Inizi degli anni sessanta, si 
vanno Inesorabilmente assottiglian
do. L'altra matt ina a Firenze alla 
cerimonia di premiazione per la fe
deltà al lavoro nella sala del Pa-

, lazzo degli Afrarl la platea è s ta ta 
letteralmente scossa quando a riti
rare la pergamena è stato chiamato 

I Renio Delli mezzadro del podere 
i * I frati» di Campi Bisenzio; i 
[ Delli lavorano quelle terre da oltre 
' due secoli. E così con altri mezzadri 
I che hanno avuto il premio (111 an

ni 175. 134. 96 e così via). Si è avu-
I ta l'Impressione che gli applausi 
| fossero diretti verso mitici prota-
I gonisti di un mondo che fu e d i e 
! oggi per molti di noi riappare sub

dolamente solo sulle etichette fur
besche dei prodotti confezionati. 

Giacomelli a t tende 11 passaggio 
dalla mezzadria all'affitto a brac
cia aperte. Potrà fare alcuni inve 
st imtnti , comprare qualche macchi
na, migliorare le coltivazioni. 

Il reddito molto basso. 11 livello 
•.cadente dei servizi sociali, la man
canza di impiego di capitali sono 
solo alcune cause che hanno deter
minato l'esodo incontrollato dalle 
campagne. La maggior parte dei 
proprietari si disinteressa delle 
aziende ed è un assenteismo cro
nico che va avant i da anni. Se il 
mezzadro ha bisogno di un trat tore 
e costretto ad acquistarlo da solo. 
Spesso sarebbero necessari mezzi 
per portare avanti una bonifica, 
potenziare gli impianti di Irrigazio
ne e crearne di nuovi. Quasi sem
pre il mezzadro finisce per tro
varsi solo, senza validi aiuti e con 
un contratto agrario che è una 
\era e propria pastoia perché impe
disce a chi lavora la terra di pren
dere delle iniziative per migliorare 
le colture. 

Lo stato dei servizi è sconcertan
te Una buona par te delle case co
loniche sono fatiscenti; alle pareti 
e ni soffitti spesso pericolanti si 
aggiungono le condizioni antigieni
che dovute alla s trut tura stessa 
dell'abitazione. Sono ancora molte 
le case nelle quali le stanze riser

vate alla famiglia sono collocate 
sopra le stalle, oppure dove la 
stessa concimala si trova di fronte 
alla porta di casa o alle finestre. 

La « cacciata » del mezzadri dal
le campagne ha lasciato spesso 
spazi » gravi fenomeni di specula
zione: molti proprietari hanno ven
duto come « rustico » la casa colo
nica e cinquecento metri di orti
cello intorno ricavandone fior di 
milioni. 

Francesco Bandinl con altri due 
fratelli coltiva a mezzadria due 
poderi a Marradl nel Mugello dal 
1925. Sono anche loro già in pen
sione. 

Francesco ha la pelle tirata, 
asciutta; anche lui scuote la testa: 
'( 1 nostri figli ormai sono andati 
via, chi è impiegato, chi lavora in 
fabrrica. Forse quindici o venti an
ni fa sarebbero rimasti. Allora si 
attendeva con Impazienza la rifor
ma. Dopo è aumentato paurosamen 
te il numero del poderi incolti. 
In quelli ancora abitati l giovani 
.sono un'eccezione ». 

Luciano Imbasciati 

Da anni raccolgono le briciole 
Nonostante le lotte sindacali del dopoguerra i mezzadri toscani sono stati tagliati fuori dalle trasformazioni 
agricole - Per non lasciare soli gii anziani rimasti è indispensabile che le aziende siano aiutate nello sviluppo 

L'accordo che sembra rag
giunto sui patti agrari e per 
il quale lia tunto contribuito 
la decisa azione del PCI vol
ta a far recedere la DC dal
la sua clamorosa « macchina 
indietro », può contribuire in 
maniera decisiva ad un ri
lancio dell'agricoltura italia
na e toscana in. particolare 
a determinate condizioni e 
con uno sforzo ed un impe
gno unitario simile a quello 
die è stato portato avanti 
per l'approvazione della, leg
ge e clic ha visto una larga 
mobilitazione popolare ed in
terventi ad altissimo livello 
politico. 

Le mie osservazioni voglio
no portare un contributo in 
tale direzione, contributo che 
ha una sua angolazione par
ticolare. poiché parte dai miei 
studi sulla mezzadria tosca
na, anche se essi (e non so
lo i miei) sono fermi alla 
situazione di qualche decen
nio fa. Mi auguro che que
sti studi possano essere ri
presi poiché essi, quando rie
scono ad evidenziare dati e 
fatti, hanno una loro inso
stituibile funzione. 

Anzitutto occorre non di
menticare che nella storia 
della Toscana i mezzadri han
no inciso profondamente a 
partire dai primi anni del 
Sovecento. e soprattutto, con 
la loro attiva partecipazione 
alla Resistenza e successiva
mente alle lotte politiche e 
sindacali e ai cambiamenti 
connessi al processo di indu
strializzazione leggera tipico 
della Toscana. Certo è che 
a queste nuove attività i mez
zadri toscani hanno trasferi
to la loro laboriosità, la loro 
intelligenza e anche la cari
ca politica e sindacale che 
essi avevano acquisito nelle 
lotte mezzadrili e ciò non so
lo come fornitori di forzala-
toro, ma anche come im
prenditori. poiché numerosi 
*ono i mezzadri che hanno 
dato vita a piccole imprese 
industriali, artigiane e com
merciali. 

La stessa cosa non si può 
dire per l'attività di parten
za. cioè per l'agricoltura. Bi
sogna riconoscere che le 
grandi lotte sindacali mezza
drili del dopoguerra non so
rto riusctte a rendere t mez
zadri protagonisti della tra
sformazione e modernizzazio
ne dell'agricoltura toscana. 
La trasformazione dell'agri
coltura toscana c'è stata, ma 
ni direzione capitalistica. Ciò 
perchè, a parte gli abbon
danti « residui » di poderi a 
mezzadria, ha dominato la 
formazione di aziende condot
te con manodopera salariata 

Un'immagine del 1950 di mezzadri al lavoro nelle campagne, toscane. 

(aziende capitalistiche); rela
tivamente scarsa è stata in
vece la formazione della pro
prietà coltivatrice di origine 
mezzadrile. 

Cosi i mezzadri sono pas
sati in gran numero alle at
tività non agricole, mentre 
coloro che sono rimasti in 
agricoltura hanno conservato 
ta condizione di mezzadri o 
sono diventati operai agricoli: 
pochi sono coloro che sono 
riusciti a passare fra i col
tivatori proprietari o affittua
ri (l'affitto è quasi inesisten
te). Le analisi di queste tra
sformazioni nelle loro cause 
e nelle loro conseguenze sono 
in gran parte ancora da fa
re in sede scientifica e poli
tica, ma un fatto pare in
dubbio poiché ha dimensioni 
macroscopiche: una delle 
cause della debolezza della 
agricoltura toscana sta nel
l'arretratezza del settore, an
cora mezzadrile, e nella scar
sità di aziende coltivatrici ef
ficienti e di sufficiente am
piezza. condotte da impren
ditori giovani e dinamici. ' 

Dove questi esistono le con
dizioni produttive dell'agricol
tura appaiono, malgrado la 
crisi del settore, molto mi
gliori che altrove: ne è te
stimonianza la Maremma to-

1 srana, grazie alla riforma a-
| oraria, e ne sono testìmonian-
I za anche altre zone, sia pu

re ristrette, nelle quali la 
terra è ben coltivata e uti
lizzata e nelle quali gli ex 
mezzadri costituiscono il nu
cleo dirigente della coopera-
zxone e dei sindacati conta
dini e sono attivamente pre
senti nelle istanze del gover
no locale. 

Bisogna invece riconoscere 
che nelle rimanenti z^ne del
la Toscana l'azione trainante 
verso un'agricoltura moderna 
e stata esercitata negli anni 
passati dalle nuove aziende 
capitalistiche, talune delle 
quali hanno raggiunto buoni 
o ottimi livelli di meccaniz
zazione e di tecnica agraria. 
Queste aziende hanno inizial
mente beneficiato dei bassi 
salari dei braccianti ex mez
zadri, malgrado essi avessero 
elevatissime capacità profes
sionali. 

Di fatto braccianti e mez
zadri hanno supplito alle ca
renze nella preparazione tec
nica (se non di capitali) di 
molti proprietari vecchi e 
nuovi fin Toscana vi è stato 
un intenso ricambio nella pro
prietà borghese). Attualmen
te queste aziende attraversa
no una cnsi assai profonda 
poiché non riescono a tenere 
il passo con il rapido ade
guamento dei salari agricoli 
con i salari delle altre atti
vità produttive che è stato 

imposto dall'azione dei sin
dacati operai. 

Gli imprenditori capitalisti 
hanno reagito alla crescita 
dei salari con quella che si 
può chiamare l'« estensifica-
zione » della produzione, cioè 
con un minore impiego di 
lavoro (in provincia di Fi
renze i salariati agricoli so
no, per la prima volta, note
volmente diminuiti) che, an
che dove la meccanizzazione 
è assai spinta, si traduce in 
una riduzione della produzio
ne per ettaro, specialmente 
nei confronti di quella che 
sarebbe possibile senza dimi
nuire io meglio aumentando) 
l'occupazione. 

Personalmente non ritengo 
che questo meccanismo, che 
ha una sua logica economica. 
possa essere arrestato o con
tenuto con la sola azione sin
dacale volta a proteggere la 
occupazione, ma anche ad au
mentare t salari Da aui una 
delle ragioni per il rafforza
mento del settore contadino 
e tale obiettivo può essere 
raggiunto con la leaae sui 
patti agrari, se accompagna
ta da una nuova efficiente 
politica agraria. Si mio anzi 
affermare che auesta legge 
giungerà in ritardo poiché, 
come ho già detto e come é 
a tutti noto, una parte rile
vante delle forze più vive 
dei mezzadri é ormai perdu
ta all'agricoltura. 

I CINEMA IN TOSCANA 
LIVORNO 

G R A N D E : La ti«ppola d»! vantr* 
nero 

M E T R O P O L I T A N : Il vlzUtto 
M O D E R N O : La grand* avvtntu-

ra continuai (parte I I ) 
L A Z Z A R I : | piaceri privati di mie 

mog'i« 

GROSSETO 
EUROPA 1 : Un mercoledì da leo

ni 
EUROPA 2: Dio perdona, lo no 
M A R R A C C I N I : il v izet to 
O D E O N : L'inseguente torna a cttsa 

AREZZO 
SUPERCINEMA: Cericene 
P O L I T E A M A : Il vinetto 
T R I O N F O : La vendetta della pan

tere rosa 
CORSO: Tre simpet'che carogne 
O D E O N : Una vita da.-enti a se 

PISA 
ASTRA: I l v i i let to 
A R I S T O N : Convoy trincee d'estuilo 
I T A L I A : La grande avventura con

tinue (parte I I ) 
N U O V O : Occhi di Laura M«r« 
O D E O N : Rock 'n tot* 
M I G N O N : Santone d'autunno 

PISTOIA 
EDEN: Fantasia 
I T A L I A : Certi ptecolisi'nv peccati 
R O M A : Chinotown 
GLOBO: Il v i ze t lo 
LUX: Ps-i e d ' a e r i 
O L I M P I A (Margine Coperta): Al 

di la del bene e del male 

SIENA 
I M P E R O : I porno g c^ht 
M E T R O P O L I T A N : Vis.te 

C'i io 
ODEON: I l v i t e l l o 

dom!-

S M E R A L D O : ch'uso 
M O D E R N O : Ccnvoy. tr'noae 

d'osi alto 

VIAREGGIO 
EOLO: La grand* •vvantuna conti

nua (porta I I ) 
O D E O N : Convoy tr'ncea d'aff* l to 
M O D E R N O (Camalore) : I nuovi 

mostri 

LUCCA 
M I G N O N : Sexy symphony 
M O D E R N O : Convoy. rrncea di 

esfa'to 
CENTRALE: Tornendo a c«sa 
ASTRA: Il vizietto 
P A N T E R A : L'insegnante viene a 

casa 

MONTECATINI 
KURSAAL: Come perdere una mo

gli» e trovare un'amente 
EXCELSIOR: L'inseymnte viene a 

cose 
A D R I A N O : V i n t e e domicilio 

CARRARA 
M A R C O N I : Rock' n roll 
G A R I B A L D I : Pretty Baby 

ROSIGNANO SOLVAY 
T E A T R O SOLVAY: Pari e di

spari 

ORBETELLO 
S U P E R C I N E M A : Le sorelle di Ur

sula 

COLLE VAL D'ELSA 
T E A T R O DEL POUOLO: Rosa ben 

ben llore del sesso 
P ISCINA O L I M P I A : Ore 21 belio 

lise o ccn il i Qu ritetto Gaio • 
S. A G O S T I N O : L'albero degli roc

co. i 

POGGIBONSI 
P O L I T E A M A : Ore 16 < Banca) e 

Bo-n e > - Or* 21 a grende r i 
chiesta • La lebbre del sabato 
ss-» • 

Appare comunque chiaro 
che una legge avanzata co
me quella sui patti agrari 
può essere di scarsa o di 
nessuna utilità se essa non 
sarà accompagnata da quella 
che Enrico Berlinguer ha de 
finito « una profonda revisio
ne degli indirizzi di politica 
agraria » ti che, fra l'altro, 
significa realizzare ti ptano 
agricoloalimentare e rivede
re i perversi meccanismi del
ta politica agricola comuni
taria. 

E' necessario, inoltre, che 
gli ex poderi mezzadrili sta
no messi in condizione di pro
durre un reddito « compara
bile » con quello delle altre. 
attività produttive e, per que
sto, sono indispensabili tra
sformazioni economico-agra-
rie (e dove possibile aumen
ti delle dimensioni dei po
deri) assai impegnative ed è 
indispensabile che i coltiva
tori siano sostenuti da un 
forte movimento cooperativo. 
Diversamente i poderi rimar
rebbero aziende «a tempo 
parziale » condotte da perso
ne anziane, senza possibilità 
di ricambio da parte dei gio
vani. 

La realizzazione di questi 
obiettivi richiede chiare idee 
politiche, ma richiede anche 
di possedere uno strumento 
per il quale, mi pare, poco 
si lavori: l'applicazione della 
pubblica amministrazione, li
na efficienza che ancora non 
c'è in sede nazionale e nep
pure in sede regionale. In
fatti, se l'efficienza della pub 
Mica amministrazione è sem
pre necessaria, ciò è partico
larmente vero per queste po
litiche che richiedono tempe
stività e conoscenza diretta 
e non approssimata del pro
blemi e delle condizioni in 
cui si opera. 

Occorre anche ricordarsi 
che la politica agraria non 
si realizza soltanto al mini
stero dell'Agricoltura, o, in 
sede regionale, al Diparti
mento agricoltura, ma richie
de un impegno generale di 
tutte le istanze di governo. 
In sede nazionale clamoroso 
è il fatto che il piano Pan-
dolfi abbia dimenticato l'agri
coltura, ma potrebbe essere 
citata tutta una serie di di
menticarne e di insensibilità 
piccole e grandi. 

Molte cose sono dunque da 
cambiare perchè l'agricoltu 
ra riprenda il suo ruolo nello 
sviluppo economico e sociale 
del nostro Paese. 

Reginaldo Cianferoni 
(Professore di Economia 

e Politica Agraria 
dell'Università di Firenze) 

PRÈSTITI 
Fiduciari • Cessione 5 sti 
psndio - Mutui ipotecari 
l e i Grado Finanzia 
menti edilizi • Sconto por 
ta foglio 

D'AMICO Brokers 
Fmanziamentt • Leasing 
Assicurazioni • Consulenza 
ed assistenza assicurativi 
Livorno • Via Ricatoli. 70 

Tel. 28280 

UN PRESTITO? 
da oggi chiedilo a noi... 

Se hai un'auto, ano stipendio. 
un reddito, una case pnot 
ottener* denaro 
Mutui 1.-2. «rado tino • 
9 9 milioni. 
Prestiti fiduciari a commercianti 

LA 
FINANZIA 

Via Grand*. * 7 - Livorno 
Tel. ( O S S O 3 0 5 1 4 

TUTTI ai 
SUPERMERCATI 
del CARRATORE 

TITICN ANO (PISA) 

PREZZI E QUALITÀ' 

KOTZIAN 
dal 1772 

TRADIZIONALE FIERA 
ANNUALE DEL 

TAPPETO 
FORTI RIBASSI - OCCASIONI 

KOTZIAN 
LIVORNO - Vìa Grande, 185 — Tel. 38171-72 

IMPRESA EDILE 

MATERIALE DA COSTRUZIONE 
PIASTRELLE IGIENICO SANITARIE 

OLMO (Arezzo) Tel. (0575) 39.264 

...è sempre un piacere risparmiare 

GIR I 
ABBIGLIAMENTO DI GRAN CLASSE 
...dalla camìcia alla pelliccia.., 
con pochi soldi rinnovate il guardaroba 

PREZZI DI FABBRICA 
GIPI - Roccastrada - Tel 0564/565047 

JTL 
SUPERVENDITA 

... e sempre un piacere risparmiare 
Moquette bouclée nylon 

Riv.ti 20x20 Coordinati 

Riv.ti 108x216 tinta unita 

Klinker 124x252 

Serie Sanitari 5 pz. bianca 

Vasca acciaio 170x70 bianca 

Scaldabagno elettrico II. 80 

Lavello fire day da 120 con 

Scaldabagno metano It. 10 

Caldaia murale a gas c/proc 

(1. scelta) 

(se. comm.le) 

(2. scelta) 

(1. comm.le) 

(1. scelta) 

(1. scelta) 

c/garanzia 

sotlolavello bianco 

c/garanzia 

uzione acqua calda 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

L. 

4.200 

4.S60 

1.950 

5.000 

58.000 

30.000 

34.000 

70.000 

72.000 

315.000 

PREZZI COMPRESA I V A . 

PRIMA DI FARE ACQUISTI INTERPELLATECI! 

...centinaia di altri articoli: pavimenti, rivestimen 
ti idrosanitari, arredi da bagno a prezzi super-
eccezionali. 

NAVACCHIO (Pisa) - Via Giuntinì, 10 

(dietro la chiesa) - Tel. 050-775119 

Confezioni 
Uomo - Donna - Bambino 

Vìa Gramsci, 7 - NAVACCHIO - Tel. 050-776.024 
di fronte Stazione Ferroviaria 

LA VERA VENDITA DIRETTA 
dalla Fabbrica al Consumatore 

GRANDE VENDITA 
Autunno - Inverno 

VESTITI UOMO 
CAPPOTTI LODEN 
IMPERMEABILI UOMO 
GIACCHE UOMO 
GIACCONI UOMO 
GIACCHE DONNA 
PANTALONE UOMO 
GONNE 
VESTITI DONNA CALIBRATI 
CAMICIE UOMO 

'78-79 

DA 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

L. 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 
» 

59.000 
25.000 
29.500 
29.000 
18.000 
19.500 
12.500 
6.900 

18.900 
6.900 

E tanti altri articoli a prezzi sbalor
ditivi. Novità ! Vasto assortimento 
abbigliamento da sci e biancheria 

intima 

. K i l t t^^Sa^i^i^H 

1M9 
i H^k#2^D^H 

Ini • 
tmÈBUat 

ffjflB] 

matteucci 
CENTRO ARREDI 

52021 B U C I N E (AR) 

Tel. (055) 99.20.20 

Dopo il successo riportato alla Fiera del 
Mobile di Firenze, MATTEUCCI CENTRO 
ARREDI offre ancora eccezionalmente la 
serie «trust» a prezzo bloccato. 
T R U S T : c a m e r a - c a m e r e t t a - s tud io - s o g g i o r n o - i n g r e s s o 

Latta fedeltà 
ha un prezzo. 
Pioneer ne ha due. 
Perché? Chiedilo a 
Elettroforniture 
Rivenditore Fiduciario P 

/ 

:_ u 

Rivenditore Fiduciario ELETTROFORNITURE RACO 
via Tosco Rom. 4 Pontedera (MS) CiD P I O N E E R ' 

RISTRUTTURIAMO L'AZIENDA! 
SI VUOTA IL MAGAZZINO! ECCEZIONALE SVENDITA! 
5000 metri quadri di pavimenti e rivestimenti OFFERTI A PREZZI VERA

MENTE INCREDIBILI 

Alcuni esempi: 
20x20 da pavimento 
20x30 id. monocottura 

L. 2.800 
L. 3.300 

Accessori da bagno 

20x20 da rivestimento L. 2.800 
Vasche bagno 170x70 B L. 28.500 

Caminetti fin o a esaurimento a prezzi di fabbrica 
VEDERE PER CREDERE ! ! ! 

CIPOLLI CERAMICHE - Fornacette 
Via Piave 21 - Tel. (0587) 40.264 SIAMO APERTI ANCHE DI SABATO 


